[image: image1.png]



Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA
ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO STATALE POLLA  IC - IPSS POLLA 

VIA ANNIA, 1 - 84035 POLLA (SA) 

Tel. 0975376006/05  eMail saic872009@istruzione.it - C. F.: 92006830654 C. M.: SAIC872009
Plesso/sede ……………………………… Primaria ☐             Secondaria ☐               
Piano di Studio Personalizzato (PSP) per studenti stranieri
Anno scolastico 20__/__

La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga opportuno).
SCHEDA DATI 

Cognome e nome: ......................................................................................................
Classe: ……………………………………………………………………………………………………………
Luogo e data di nascita: ……………………………………………………………………………………..
Mese e anno di arrivo in Italia: ……………………………………………………………………………..
Carriera scolastica:
‐ Tipologia di scuola frequentata nel Paese d’origine: ………………………………………………….
‐ Scuole frequentate in Italia: ……………………………………………………………………………….
Lingua d’origine: ……………………………………………………………………………………………….
Lingue studiate oltre a quella d’origine: …………………………………………………………………..
        In Italia vive con i genitori                 con altri (specificare).............................
SITUAZIONE DI PARTENZA
Livello di competenza della lingua italiana (Barrare con una crocetta)


Livello 0
nessuna conoscenza della lingua italiana

Livello A1
uso elementare della lingua, comprensione e produzione di semplici messaggi telegrafici
Livello A2
uso elementare della lingua, comprensione e produzione di frasi semplici
Livello B1
uso indipendente della lingua, comprensione e produzione di testi semplici su argomenti familiari ed esperienziali
Livello B2, C1 e C2 
uso indipendente e competente della lingua, comprensione di testi complessi su argomenti concreti e astratti, espressione chiara e dettagliata



Altre eventuali informazioni:
………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
IL CONSIGLIO DI CLASSE/IL TEAM DOCENTE INTENDE METTERE IN ATTO LE SEGUENTI RISORSE/AZIONI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI:
(Barrare con una crocetta)

alfabetizzazione di base in orario curricolare
alfabetizzazione di secondo livello in orario curricolare
allineamento nelle lingue straniere in orario curricolare
studio assistito in orario curricolare
recupero metodologico in orario curricolare
recupero per alcune discipline
sostegno disciplinare con l’intervento di mediatori
tutoraggio tra pari in orario curricolare
utilizzo di testi facilitati
corso avanzato L2

INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI STUDI
Il consiglio di classe, in data......................................tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consente all’alunno di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi,
· Solo in alcune materie (indicare quali)_______________________________
· In tutte le materie
· Il presente PDP ha carattere transitorio 
·           Trimestrale

·           Quadrimestrale

·           Annuale 

Il Consiglio di Classe/team docente , tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato negli obiettivi, nei contenuti, nei tempi e nelle modalità di verifica e di valutazione, allo scopo di permettere all’allievo di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline.
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE
(Comuni a tutte le materie)
Approcci e strategie
· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico..)

· Utilizzare la classe come risorsa in apprendimenti e attività laboratoriali in piccoli gruppi

· Attività in coppia

· Soprattutto per i livelli A0 e A1, ma non solo: semplificare il linguaggio scegliendo termini di uso comune, usare frasi brevi, possibilmente al presente, con struttura lineare (Soggetto-Verbo-Complemento). La ripetizione delle parole chiave e strutture linguistiche di base è fondamentale, anche se ci sembra innaturale. Molto importante, ai livelli iniziali, usare sempre lo stesso termine (e non i sinonimi) per facilitare l’apprendimento del vocabolo.

· Fornire spiegazioni individualizzate. 

· Fornire conoscenze per le strategie di studio: sottolineatura di parole/strutture chiave, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.

· Semplificare le consegne. Se ad un alunno italiano chiedo i dettagli, ad un alunno non italofono chiedo i concetti generali, oppure solo la comprensione e non la produzione, oppure solo di identificare e/o apprendere termini nuovi, etc. a seconda del livello

· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate (Vero/Falso, Risposta multipla, esercizi di inserimento etc.) 

· Verificare sempre la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)

· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti

· Soprattutto per il livello A0/A1: non dare mai per scontato che ciò che per noi è ovvio lo sia anche per l’alunno. È fondamentale verificare costantemente la avvenuta comprensione.

Di particolare importanza:
1. L’USO DELLA LAVAGNA
L’uso della lavagna aiuta a sintetizzare la lezione che si andrà a svolgere, scrivendo prima di tutto il titolo o l’idea fondamentale. E’ importante far ricopiare a tutta la classe quanto si scrive. Questo fa bene agli alunni italiani che si esercitano nella tecnica della sintesi e del ripasso. Serve agli alunni stranieri, che inoltre potranno riprendere a casa i termini e i concetti nuovi.

2. UTILIZZARE MAPPE CONCETTUALI
Scritte alla lavagna dall’insegnante, oppure fatte costruire a gruppi agli alunni, con lo scopo di sviluppare l’acquisizione di parole e concetti disciplinari agli alunni non italofoni e di aiutare tutta la classe a memorizzare i contenuti trattati e a stimolare il lavoro cooperativo. Le mappe concettuali possono anche diventare cartelloni con le parole-chiave delle varie discipline da affiggere in classe.

3. L’USO E SEMPLIFICAZIONE DEL TESTO 

Si possono far evidenziare le parole – chiave sul testo normalmente in uso. In seguito, durante la spiegazione, occorre fare attenzione a riprendere le parole-chiave, senza paura di ripetersi. La ridondanza del messaggio aggiunge efficacia alla comunicazione, in caso di scarsa competenza linguistica dell’ascoltatore. Per quanto possibile occorrerebbe inoltre evitare l’suo di un linguaggio specialistico, che è inaccessibile. C’è anche la possibilità di usare testi semplificati (non i testi degli ordini inferiori di scuola o brani ridotti nella lunghezza, ma testi su cui sia stato fatto un lavoro sulla lingua tale da rendere più chiaro e comprensibile il messaggio). Inoltre è utile usare glosse, immagini, parafrasi per facilitare l’apprendimento di termini non noti. 

4. L’USO DI IMMAGINI
E’ consigliabile utilizzare il più possibile immagini legate alle parole-chiave della disciplina (dal testo, da cartine, foto, oggetti…).

5. COOPERATIVE LEARNING
Oltre alla tradizionale lezione frontale condotta come sopra descritto, è raccomandabile far svolgere agli alunni delle attività a piccoli gruppi, per sviluppare il lessico della comunicazione e l’interazione tra pari. Questo metodo si rivela molto utile nei casi di classi con più livelli di apprendimento e di motivazione allo studio. All’interno dei gruppi può essere utile anche far svolgere attività ludiche e manipolative che agevolino l’apprendimento delle prime parole disciplinari (costruzione di cartelloni; riscrivere parole/frasi accanto alle immagini, role-play con scambio di informazioni tra compagni su argomenti quotidiani ma anche disciplinari ecc.).

6. TUTORING
L’individuazione di alunni da alternare nella funzione di tutor da affiancare all’alunno straniero (meglio se concordata a livello di Consiglio di Classe per coordinare al meglio gli interventi) è un altro metodo efficace nel valorizzare la cooperazione tra pari e che crea soddisfazione nell’alunno tutor, specialmente se questi non è molto brillante.

7. ESERCITAZIONI
Per le esercitazioni individuali, sia nei compiti in classe che a casa, può essere utile assegnare esercizi graduati, esercizi di comprensione del testo, lavoro sul lessico (questo vale per ogni disciplina).

8. VERIFICHE
Occorre tener presente che se lo studente straniero non padroneggia il livello indipendente della lingua, non sarà facile per lui/lei sostenere un’interrogazione orale. Meglio allora sottoporre questionari a risposta chiusa (scelta multipla), oppure una serie di domande graduate per complessità il cui linguaggio tenga conto delle parole-chiave e dei concetti base espressi al momento della lezione e nelle mappe concettuali, in modo da fornire appigli linguistici di orientamento.

Strumenti compensativi
L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi anche durante le verifiche:

· ausilio di un compagno che gli spiegherà i comandi e il lessico specifico;

· correttore ortografico;

· tabelle, schemi, grafici, calcolatrice;

· vocabolario anche multimediale

· ..................................................................................................................

Misure dispensative
Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno potrà essere dispensato da:

· lettura ad alta voce;

· prendere appunti;

· correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo);

· produzione di testi complessi;

· tempi standard dalla consegna delle prove scritte;

· dettatura di testi/o appunti

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELLE SINGOLE DISCIPLINE
	DISCIPLINA
	OBIETTIVI  DISCIPLINARI ESSENZIALI (MINIMI)

	ITALIANO


	

	INGLESE


	

	FRANCESE


	

	STORIA


	

	GEOGRAFIA


	

	MATEMATICA


	

	SCIENZE


	

	TECNOLOGIA


	

	MUSICA


	

	ARTE IMMAGINE


	

	SCIENZE MOTORIE SPORTIVE


	

	RELIGIONE


	


OBIETTIVI TRASVERSALI:
· Promuovere l’inserimento e l’integrazione all’interno della classe di appartenenza

· Valorizzare l’identità culturale

· Favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito disciplinare

· Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo

· Favorire la crescita globale di proseguire con profitto e autonomia l’iter scolastico dell’alunno

METODOLOGIA
	TIPO DI VERIFICHE:
	DISCIPLINA

	Prove oggettive (vero/falso, scelta multipla con una sola risposta, scelta multipla con più risposte)


	

	Completamento


	

	Semplici produzioni scritte


	

	Semplificazione del testo


	

	Questionari


	

	Tabelle/schemi/mappe concettuali


	

	Tempi di verifica più lunghi


	

	Altro….


	


VALUTAZIONE

VALUTAZIONE I QUADRIMESTRE:
· la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase alfabetizzazione in lingua italiana/ di acquisizione della lingua italiana 

· la valutazione espressa fa riferimento al P.S.P. (Piano di studio personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.

VALUTAZIONE DI FINE ANNO SCOLASTICO: la valutazione tiene conto dei seguenti indicatori:

· percorso scolastico pregresso

· risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 e/o nelle azioni di sostegno programmate

· risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati

· motivazione, partecipazione, impegno

· progressione e potenzialità d’apprendimento
Riferimenti normativi

· Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica “del 27/12/2012;
· Circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013;
· Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti - Roma, 22 novembre 2013, Prot. n. 2563; 
· Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica: concetti chiave e orientamenti per l’azione. Dicembre 2013;
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri - Febbraio 2014.

Patto con la famiglia:

Il coordinatore comunica al referente scolastico o alla famiglia dell’alunno/a le strategie didattiche messe in atto in classe, le modalità di comportamento e le regole da rispettare a scuola, usando una strategia comunicativa efficace, in modo che la famiglia comprenda quanto viene comunicato. Chiede inoltre la collaborazione dei genitori o chi per essi invitandoli a sostenere l’impegno scolastico dell’alunno, in particolare a:

- Monitorare la frequenza dell’alunno/a (assenze, ritardi)

- Favorire tutte le attività che facilitino l’apprendimento della lingua italiana

- Comunicare al tutor qualsiasi situazione che interferisca con il processo di apprendimento 

- Monitorare, sostenere e incoraggiare l’impegno domestico

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno/a.
Luogo e Data ____________________
Il Dirigente Scolastico

…………………………………………………

Il Consiglio di classe/Il team docente

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
I Genitori /referente scolastico                   ……………………………………………………………
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